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temporanea. 350 
6.4.  Impossibilità sopravvenuta della prestazione totale e parziale. 350 
 
SCHEDA DI SINTESI 351 
QUESTIONARIO 352 

 
SEZIONE VIII - LE MODIFICAZIONI NEL LATO ATTIVO  

DEL RAPPORTO OBBLIGATORIO 
 
1.  Le modificazioni soggettive nel lato attivo. 353 
2.  La cessione del credito. 353 
2.1.  Nozione. 353 
2.2.  Efficacia della cessione del credito. 354 
2.3.  Rapporti tra creditore cedente e creditore cessionario. 354 
2.4.  Rapporti tra creditore ceduto e creditore cessionario. 355 
3.  La surrogazione per pagamento. 356 
3.1.  Nozione. 356 
3.2.  Tipologie di surrogazione. 357 
3.3.  La posizione del terzo surrogato. 357 
3.4.  La surrogazione parziale. 358 
4.  La delegazione attiva. 358 
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SCHEDA DI SINTESI 358 
QUESTIONARIO 358 

 
SEZIONE IX - LE MODIFICAZIONI NEL LATO PASSIVO DEL RAPPORTO 

OBBLIGATORIO 
 
1.  Modificazioni soggettive dal lato passivo. 360 
2.  La delegazione passiva. 360 
2.1.  Nozione. 360 
2.2.  Tipi di delegazione. 361 
2.3.  Le eccezioni opponibili: la c.d. nullità della doppia causa. 361 
3.  L’espromissione. 362 
3.1.  Nozione. 362 
3.2.  Differenze con istituti affini. 362 
3.3.  Espromissione cumulativa e liberatoria. 363 
3.4.  Le eccezioni opponibili. 363 
4.  L’accollo. 363 
4.1.  Nozione. 363 
4.2.  Differenze con istituti affini. 363 
4.3.  Tipi di accollo. 364 
4.4.  Le eccezioni opponibili. 364 
 
SCHEDA DI SINTESI 365 

 
SEZIONE X - LE MODIFICAZIONI OGGETTIVE DEL RAPPORTO OBBLIGATORIO 

 
1.  Le modificazioni oggettive. La surrogazione reale. 366 

 
SEZIONE XI - L’INADEMPIMENTO E LA RESPONSABILITÀ CONTRATTUALE 
 
1.  L’inadempimento: nozione, presupposti e natura giuridica. 368 
1.1.  Nozione. 368 
1.2.  Presupposti dell’inadempimento. 368 
1.3.  Tipologie di inadempimento. 368 
1.4.  Fondamento della responsabilità contrattuale. 369 
1.4.1.  Adempimento ed emergenza epidemiologica da COVID-19: 370 
1.5.  Natura giuridica della responsabilità contrattuale. 370 
2.  I rimedi contro l’inadempimento. L’azione di esatto adempimento e 

l’azione risarcitoria. 371 
2.1.  L’azione di esatto adempimento. 372 
2.2.  L’azione risarcitoria. 372 
2.3.  Il riparto dell’onere della prova. 373 
3.  La mora del debitore. 374 
3.1.  Nozione. 374 
3.2.  Presupposti. 374 
3.3.  Tipologie di mora del debitore. 374 
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3.4.  Effetti della mora. 375 
3.5.  La purgazione della mora. 376 
 
SCHEDA DI SINTESI 376 
QUESTIONARIO 377 

 
SEZIONE XII - IL RISARCIMENTO DEL DANNO 

 
1.  Il risarcimento del danno. 378 
1.1.  Nozione di danno risarcibile. 378 
1.2.  La chance. 379 
1.3.  La compensatio lucri cum damno. 380 
1.4.  Il danno nelle obbligazioni pecuniarie. 381 
2.  La causalità di fatto e la causalità giuridica: l’art. 1223 c.c. 381 
3.  Limiti alla risarcibilità del danno. 382 
3.1.  L’art. 1227 c.c.: il concorso del fatto colposo del creditore. 382 
3.2.  La prevedibilità del danno: l’art. 1225 c.c. 383 
4.  La responsabilità per fatto degli ausiliari. 384 
5.  Le clausole di esclusione e di limitazione della responsabilità. 384 
6.  La clausola penale. 385 
6.1.  Nozione. 385 
6.2.  Il potere di riduzione del giudice della clausola penale. 385 
7.  La caparra confirmatoria. 386 
7.1.  Nozione. 386 
7.2.  Caratteri della caparra confirmatoria. 386 
7.3.  Differenze con la clausola penale. 387 
8.  La caparra penitenziale. 388 
8.1.  Nozione. 388 
8.2.  Differenze con la multa penitenziale. 388 
 
SCHEDA DI SINTESI 388 
QUESTIONARIO 389 

 
SEZIONE XIII - LA RESPONSABILITÀ PATRIMONIALE 

 
1.  La responsabilità patrimoniale e la garanzia patrimoniale generica. 390 
2.  Il divieto di patto commissorio. 390 
2.1. Nozione. 390 
2.1.1.  La deroga al divieto di patto commissorio: 391 
2.2.  Il patto commissorio autonomo: le vendite a scopo di garanzia. 391 
2.3.  Patto commissorio e patto marciano. 392 
 
SCHEDA DI SINTESI 393 
QUESTIONARIO 393 
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SEZIONE XIV - LE GARANZIE REALI 
 
1.  Le garanzie reali. 394 
1.1.  Caratteri comuni alle garanzie reali. 394 
1.2.  Differenze tra pegno, ipoteca e privilegi. 394 
1.3.  Caratteri comuni a pegno ed ipoteca. 395 
1.4.  Differenze tra pegno ed ipoteca. 395 
2.  I privilegi. 395 
2.1.  Nozione. 395 
2.2.  Fonti del privilegio. 395 
2.3.  Tipologie di privilegi. 395 
2.4.  Rapporti tra privilegi. 396 
2.5.  Rapporti con il pegno e l’ipoteca. 396 
3.  L’ipoteca. 396 
3.1.  Nozione. 396 
3.2.  Beni che possono formare oggetto di ipoteca. 396 
3.3.  Modalità di costituzione dell’ipoteca. 397 
3.4.  Le tipologie di ipoteca. 397 
3.5.  Gli effetti della pubblicità ipotecaria. 398 
3.6.  L’estinzione e la rinnovazione dell’ipoteca. 398 
3.7.  L’ipoteca e il terzo acquirente del bene. 399 
4.  Il pegno. 399 
4.1.  Nozione. 399 
4.2.  Oggetto del pegno. 399 
4.3. Modalità di costituzione del pegno. 399 
4.3.1.  Il pegno senza spossessamento 400 
4.4.  Effetti del pegno. 400 
4.5.  Accessorietà del pegno. 401 
4.6.  Tipologie particolari di pegno. 401 
 
SCHEDA DI SINTESI 403 
QUESTIONARIO 403 

 
SEZIONE XV - LE GARANZIE PERSONALI 

 
1.  Le garanzie personali. 404 
2.  La fideiussione. 404 
2.1.  Nozione. 404 
2.2.  Modalità di costituzione della fideiussione. 404 
2.3.  Il rapporto di accessorietà. 405 
2.4.  La responsabilità del fideiussore. 405 
2.5.  Diritto di surrogazione del fideiussore e azione di regresso. 405 
2.6.  Il rilievo del fideiussore. 406 
2.7.  Tipi particolari di fideiussione. 406 
2.8.  Estinzione della fideiussione. 407 
3.  Il contratto autonomo di garanzia. 408 
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3.1.  Nozione e differenze con la fideiussione. 408 
3.2.  Funzione svolta dal contratto autonomo di garanzia. 408 
3.3.  Eccezioni opponibili dal garante. 409 
3.4.  Azione di rivalsa del garante. 409 
4.  Il mandato di credito. 409 
5.  Le lettere di patronage. 409 
5.1.  Nozione. 409 
5.2.  Tipologie. 409 
6.  La polizza fideiussoria. 410 
 
SCHEDA DI SINTESI 411 
QUESTIONARIO 412 
 

SEZIONE XVI - I MEZZI DI CONSERVAZIONE  
DELLA GARANZIA PATRIMONIALE 

 
1.  Mezzi di conservazione della garanzia patrimoniale. 413 
2.  L’azione surrogatoria. 413 
2.1.  Nozione. 413 
2.2.  Finalità dell’azione surrogatoria. 413 
2.3.  Presupposto dell’azione surrogatoria. 413 
2.4.  Limiti all’esercizio dell’azione surrogatoria. 414 
3.  L’azione revocatoria. 414 
3.1.  Nozione. 414 
3.2.  Finalità dell’azione revocatoria. 414 
3.3.  Effetti dell’azione revocatoria. 415 
3.4.  Azione revocatoria e crisi d’impresa e di insolvenza 415 
3.5.  Azione revocatoria fallimentare (cenni) 416 
4.  L’azione esecutiva semplificata di cui all’art. 2929 bis c.c. 416 
5.  Il sequestro conservativo. 416 
6.  L’opposizione ai pagamenti. 417 
 
SCHEDA DI SINTESI 418 
QUESTIONARIO 420 

 
CAPITOLO IX 
IL CONTRATTO 

 
SEZIONE I – PRINCIPI GENERALI 

 
1.  Il contratto. 420 
1.1.  Nozione. 420 
1.2.  Il rapporto oggetto del contratto. 420 
1.3.  Funzioni svolte dal contratto. 420 
2.  L’autonomia contrattuale. 421 
3.  Le fonti di integrazione del regolamento contrattuale. 422 



 

XXXVI 

4.  La classificazione dei contratti. 423 
4.1.  Distinzione in base al momento perfezionativo del contratto. 423 
4.2.  Distinzione in base agli effetti del contratto. 424 
4.3.  Distinzione in base alla sussistenza o meno di un reciproco 

corrispettivo. 424 
4.4.  Distinzione in base al numero delle parti del contratto. 424 
4.5.  Distinzione in base al tempo di esecuzione della prestazione. 424 
4.6.  Distinzione in relazione alla quota di rischio. 425 
4.7.  Il negozio di accertamento. 425 
 
SCHEDA DI SINTESI 426 
QUESTIONARIO 427 

 
SEZIONE II - LE PARTI DEL CONTRATTO 

 
1.  Le parti del contratto. 427 
1.1.  Nozione di parte. 427 
1.2.  Parte formale e parte sostanziale. 427 
2.  La rappresentanza. 428 
2.1.  Nozione. 428 
2.2.  Rappresentanza diretta. 428 
2.3.  Rappresentanza indiretta. 428 
2.4.  La fonte del potere rappresentativo: la rappresentanza legale e la 

rappresentanza volontaria. 428 
2.5.  Atti per cui non è ammessa la rappresentanza. 429 
2.6.  La procura. 429 
2.7.  Le cause di estinzione del potere rappresentativo. 431 
2.8.  Differenze tra procura e mandato 431 
2.9.  La capacità del rappresentante e del rappresentato, vizi del  

consenso e rilevanza degli stati soggettivi di buona o mala fede. 432 
2.9.1.  La capacità del rappresentante e del rappresentato. 432 
2.9.2.  Vizi del consenso. 432 
2.9.3.  Stati soggettivi di buona o mala fede. 432 
2.10.  L’abuso di potere del rappresentante. 432 
2.10.1.  Nozione. 432 
2.10.2.  Contratto concluso in conflitto di interesse. 432 
2.10.3.  Il contratto con sé stesso. 433 
2.11.  Rappresentanza senza potere. 433 
2.11.1.  Nozione. 433 
2.11.2.  Effetti. 433 
2.11.3.  La ratifica. 434 
2.11.4.  La responsabilità del falso rappresentante. 435 
2.11.5.  La rappresentanza apparente. 435 
3.  Il contratto per persona da nominare. 436 
3.1.  Nozione. 436 
3.2.  Ambito di applicazione. 436 
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3.3.  Natura giuridica. 436 
3.4.  La dichiarazione di nomina. 436 
3.5.  Effetti della mancata dichiarazione di nomina. 437 
4.  La cessione del contratto. 437 
4.1.  Nozione. 437 
4.2.  Il consenso del contraente ceduto. 438 
4.3.  Rapporti tra ceduto e cedente. 438 
4.4.  Rapporti tra ceduto e cessionario. 438 
4.5.  Rapporti tra cedente e cessionario. 438 
 
SCHEDA DI SINTESI 439 
QUESTIONARIO 440 

 
SEZIONE III - LA FORMAZIONE DEL CONTRATTO 

 
1.  L’accordo. 442 
2.  Proposta e accettazione. 442 
2.1. La proposta. 443 
2.2.  L’accettazione. 443 
2.3.  La revoca della proposta e dell’accettazione. 444 
2.4.  Il contratto concluso mediante inizio di esecuzione. 445 
2.4.1.  Nozione ed ambito di applicazione. 445 
2.4.2.  Natura giuridica. 445 
2.4.3.  Onere di avviso dell’inizio dell’esecuzione. 445 
2.5.  Il contratto con obbligazioni a carico del solo proponente. 445 
2.5.1.  Nozione. 445 
2.5.2.  Natura giuridica. 446 
2.5.3.  Ambito di applicazione. 446 
2.6.  L’offerta al pubblico. 447 
2.6.1.  Nozione. 447 
2.6.2.  Differenza con l’invito ad offrire. 447 
2.6.3.  Differenze con la promessa al pubblico. 447 
3.  I contratti per adesione. 447 
4.  I rapporti contrattuali di fatto. 449 
5.  L’inserzione automatica di clausole e clausole d’uso. 449 
6.  Il momento di conclusione del contratto. 449 
6.1.  La minuta (o puntazione). 449 
6.2.  La conclusione del contratto. 450 
7.  La responsabilità precontrattuale. 450 
7.1.  Nozione. 450 
7.2.  Natura giuridica. 451 
7.3.  Ipotesi di responsabilità precontrattuale. 451 
 
SCHEDA DI SINTESI 454 
QUESTIONARIO 455 
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SEZIONE IV - I NEGOZI PREPARATORI E I 
L CONTRATTO PRELIMINARE 

 
1.  I negozi preparatori. 456 
2.  La proposta irrevocabile. 456 
2.1.  Nozione. 456 
2.2.  Previsione di un termine essenziale e natura giuridica della  

proposta irrevocabile. 456 
3.  L’opzione. 457 
3.1.  Nozione. 457 
3.2.  Differenze con istituti affini. 457 
3.3.  Effetti dell’opzione. 458 
4.  La prelazione. 458 
4.1.  Nozione. 458 
4.2.  L’obbligo di denuntiatio. 458 
4.3.  Fonti del diritto di prelazione. 459 
4.4.  Effetti della prelazione. 459 
5.  Il contratto preliminare. 459 
5.1.  Nozione. 459 
5.2.  Il preliminare c.d. unilaterale. 460 
5.3.  La forma del contratto preliminare. 460 
5.4.  Natura giuridica del contratto preliminare, rimedi esperibili avverso  

il preliminare e rapporti tra preliminare e definitivo. 460 
5.5.  L’esecuzione in forma specifica dell’obbligo di concludere il  

contratto. 462 
5.6.  La trascrizione del contratto preliminare. 463 
5.7.  Il contratto preliminare ad effetti anticipati. 464 
6.  Il contratto normativo. 465 
6.1.  Nozione. 465 
6.2.  Ammissibilità del contratto normativo. 465 
6.3.  Effetti del contratto normativo. 465 
 
SCHEDA DI SINTESI 466 
QUESTIONARIO 467 

 
SEZIONE V - GLI ELEMENTI ESSENZIALI DEL CONTRATTO 

 
1.  Elementi essenziali del contratto. 468 
2.  La causa. 468 
2.1.  Definizione di causa. 468 
2.2.  La mancanza della causa. 470 
2.3.  Il negozio astratto. 471 
2.4.  La causa illecita. 471 
2.5.  Il negozio in frode alla legge. 472 
2.5.1.  Nozione. 472 
2.5.2.  Differenze con istituti affini. 472 
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2.5.3.  Elementi costitutivi. 472 
2.5.4.  Ambito di applicazione. 473 
2.6.  I motivi e la presupposizione. 473 
2.7.  I contratti misti, i contratti collegati e i contratti complessi. 474 
2.7.1.  Il contratto misto. 475 
2.7.2.  I contratti collegati. 475 
2.7.2.1.  Differenze con il contratto misto. 475 
2.7.2.2.  Regola “simul stabunt simul cadent” 475 
2.7.3.  Il contratto complesso. 476 
3.  L’oggetto del contratto. 476 
3.1.  Nozione. 476 
3.2.  Caratteri dell’oggetto del contratto. 476 
3.3.  Prestazione di cose future. 477 
4.  La forma del contratto. 477 
4.1.  Nozione. 477 
4.2.  Forma ad substantiam e forma ad probationem. 478 
4.3.  Forma convenzionale. 478 
4.4.  Forma per relationem. 478 
4.5.  Il documento informatico. 479 
 
SCHEDA DI SINTESI 479 
QUESTIONARIO 480 

 
SEZIONE VI - GLI ELEMENTI ACCIDENTALI DEL CONTRATTO 

 
1.  Elementi accidentali del contratto. 481 
1.1.  Nozione. 481 
1.2.  Gli elementi naturali del contratto. 481 
2.  La condizione. 481 
2.1.  Nozione. 481 
2.2.  Caratteri dell’evento dedotto in condizione. 482 
2.3.  La condizione illecita e la condizione impossibile. 482 
2.4.  Classificazioni. 482 
2.5.  La fase di pendenza della condizione. 484 
2.6.  Gli effetti dell’avveramento della condizione. 485 
3.  Il termine. 485 
3.1.  Nozione. 485 
3.2.  Caratteri del termine. 485 
3.3.  Disciplina applicabile al termine. 486 
3.4.  Differenza con il termine di adempimento. 486 
4.  Il modus. 486 
4.1.  Nozione. 486 
4.2.  Ambito di applicazione. 486 
4.3.  Effetti. 486 
SCHEDA DI SINTESI 487 
QUESTIONARIO 488 
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SEZIONE VII - L’EFFICACIA DEL CONTRATTO 
 
1. Gli effetti del contratto. 489 
2.  Gli effetti del contratto tra le parti. 489 
2.1.  Il contratto quale atto avente forza di legge tra le parti. 489 
2.2.  Contratti ad effetti reali e principio del consenso traslativo. 490 
3.  Gli effetti del contratto verso i terzi. 490 
3.1.  Principio di relatività del contratto. 490 
3.2.  Effetti diretti del contratto nei confronti dei terzi. 491 
3.3.  Effetti riflessi del contratto nei confronti dei terzi. 491 
3.4.  La promessa del fatto del terzo e il divieto convenzionale di 

alienazione. 491 
3.4.1.  La promessa del fatto del terzo. 491 
3.4.2. Il divieto convenzionale di alienazione. 492 
3.5.  Il contratto a favore di terzi. 493 
3.5.1.  Nozione. 493 
3.5.2.  L’interesse dello stipulante. 493 
3.5.3.  L’accettazione o il rifiuto da parte del terzo. 493 
3.5.4.  Effetti del contratto in favore di terzo. 493 
3.5.5.  Prestazione da eseguire dopo la morte dello stipulante. 494 
 
SCHEDA DI SINTESI 495 
QUESTIONARIO 496 

 
SEZIONE VIII - L’INVALIDITÀ DEL CONTRATTO 

 
1.  Invalidità, inesistenza ed inefficacia del contratto. 497 
1.1.  Nozione di invalidità. 497 
1.2.  Ipotesi di invalidità negoziale: la nullità e l’annullabilità. 497 
1.3.  L’inesistenza. 498 
1.4.  L’inefficacia. 498 
2.  La nullità del contratto. 499 
2.1.  Nozione. 499 
2.2.  Effetti della nullità. 499 
2.3.  Tipologie di nullità. 500 
2.4.  La disciplina della nullità. 500 
2.5.  La nullità parziale. 502 
3.  L’annullabilità del contratto. 502 
3.1.  Nozione. 502 
3.2.  Legittimazione. 503 
3.3.  Prescrizione. 503 
3.4.  Effetti dell’annullamento del contratto. 503 
3.5.  La convalida. 503 
3.6.  L’incapacità di agire legale e naturale. 504 
3.6.1.  Raggiri del minore. 504 
3.6.2.  Contratto concluso dal soggetto incapace di intendere e di volere. 504 
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3.7.  I vizi del consenso: errore, violenza e dolo. 505 
3.8.  L’errore. 505 
3.8.1.  Nozione: errore vizio ed errore ostativo. 505 
3.8.2.  Caratteri rilevanti dell’errore ai fini dell’annullabilità. 505 
3.8.3.  Errore di calcolo e rettifica. 506 
3.9.  La violenza. 506 
3.9.1.  Violenza fisica e violenza morale. 506 
3.9.2.  Caratteri del male minacciato nella violenza morale. 507 
3.9.3.  Il timore reverenziale. 507 
3.10.  Il dolo. 507 
3.10.1.   Nozione. 507 
3.10.2.  Dolo determinante e dolo incidente. 507 
3.10.3.  Elementi costitutivi del dolo. 508 
4.  La rescissione del contratto. 509 
4.1.  Nozione. 509 
4.2.  Contratto concluso in stato di pericolo. 509 
4.3.  Contratto concluso in stato di bisogno. 510 
4.3.1.  Lo stato di bisogno 510 
4.4.  L’azione di rescissione del contratto. 510 
4.5.  Modifica del contratto per ricondurlo ad equità. 511 
 
SCHEDA DI SINTESI 511 
QUESTIONARIO 513 

 
SEZIONE IX - LA SIMULAZIONE DEL CONTRATTO 

 
1.  La simulazione del contratto. 514 
1.1.  Nozione: simulazione assoluta e simulazione relativa. 514 
1.2.  Presupposti della simulazione. 514 
1.3.  Interposizione fittizia e interposizione reale di persona. 515 
1.4.  Ambito di applicazione della simulazione. 515 
2.  Effetti della simulazione. 516 
2.1.  Effetti della simulazione tra le parti. 516 
2.2.  Effetti della simulazione nei confronti dei terzi. 517 
2.3.  Effetti della simulazione nei confronti dei creditori. 517 
3.  L’azione di simulazione. 518 
3.1.  Natura dell’azione di simulazione. 518 
3.2.  Prescrizione. 518 
3.3.  Legittimazione attiva. 518 
3.4.  Legittimazione passiva. 518 
3.5.  Prova della simulazione. 518 
 
SCHEDA DI SINTESI 519 
QUESTIONARIO 520 
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SEZIONE X - LO SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO 
 
1.  Premessa: le ipotesi di scioglimento del contratto. 521 
2.  Il mutuo dissenso. 522 
2.1.  Nozione. 522 
2.2.  Modalità ed effetti. 522 
3.  Il recesso. 522 
3.1.  Nozione. 522 
3.2.  Condizioni per l’esercizio del diritto di recesso. 522 
3.3.  Tipi di recesso. 523 
4.  La risoluzione del contratto per inadempimento. 523 
4.1.  Nozione. 523 
4.2.  Caratteristiche dell’inadempimento che legittima la richiesta di  

risoluzione. 524 
4.3. Risoluzione parziale. 525 
4.4.  L’inadempimento reciproco. 525 
4.5.  Rapporti tra azione di risoluzione e l’azione di adempimento. 525 
4.6.  Rapporti tra azione di risoluzione e risarcimento del danno. 526 
4.7.  Gli effetti della risoluzione. 526 
4.8.  La risoluzione di diritto. 527 
4.8.1.  Risoluzione giudiziale e stragiudiziale (di diritto). 527 
4.9.  La diffida ad adempiere. 527 
4.9.1.  Nozione. 527 
4.9.2.  Termine della diffida ad adempiere. 528 
4.9.3.  Caratteri dell’inadempimento. 528 
4.10.  La clausola risolutiva espressa. 529 
4.10.1.  Nozione. 529 
4.10.2.  Caratteri dell’inadempimento. 529 
4.10.3. Distinzione con la condizione risolutiva di inadempimento. 529 
4.1.  Il termine essenziale. 530 
4.1.1.  Nozione. 530 
4.1.2.  Essenzialità oggettiva ed essenzialità soggettiva. 530 
4.1.3.  Distinzione con la clausola risolutiva espressa. 530 
5.  L’eccezione di inadempimento, il mutamento delle condizioni 

patrimoniali dei contraenti e la clausola limitativa della proponibilità  
di eccezioni. 531 

5.1.  L’eccezione di inadempimento. 531 
5.2.  Il mutamento delle condizioni patrimoniali dei contraenti. 531 
5.3.  La clausola solve et repete. 532 
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